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Quadro normativo di riferimento 

Decreto Ministeriale 
12 luglio 2011 n. 
5669

“Le Istituzioni 
scolastiche assicurano 
l’impiego degli 
opportuni strumenti 
compensativi”

DSA - Legge n. 170 del 
08-10-2010:

“Gli studenti con 
diagnosi di DSA hanno 
diritto a fruire di 
appositi 
provvedimenti 
dispensativi e 
compensativi”



COSA SONO?

Gli strumenti e le misure compensative sono da 
considerare dei ‘mediatori didattici’, che non 
risolvono il problema, ma permettono al 
bambino di contenerlo, compensarlo, aggirarlo 
e quindi gli consentono di raggiungere, in 
relazione alle potenzialità personali, gli obiettivi 
di apprendimento previsti per la classe 
frequentata.



COSA SONO?

Gli strumenti compensativi “... sono tutti gli 
strumenti finalizzati alla manifestazione del 
proprio potenziale. In altre parole, tutto ciò che 
possiamo mettere in atto per raggiungere mete 
che altrimenti sarebbero difficilmente 
raggiungibili, se non impossibili”. 



COSA SONO?

 Essi sono quindi un supporto all’apprendimento 
che permette di compensare diverse attività come 
lo studio, la lettura, la scrittura e il calcolo. 

Se usati in classe, questi strumenti rappresentano 
inoltre “... un sistema di risorse per 
l’apprendimento scolastico come alternativa o 
integrazione, quotidiana o generalizzata, agli 
strumenti di studio tradizionali” (Fogarolo e 
Tressoldi, 2011).



COSA SONO?

Gli strumenti compensativi non sono 
necessariamente mezzi informatici

Es. la tradizionale Tavola Pitagorica

essi non sono uno strumento rivolto unicamente 
ai discenti con DSA

 col tempo buona parte degli studenti imparerà a memoria 
le tabelline e quindi abbandonerà lo strumento 

compensativo, mentre altri, che faticheranno ad 
interiorizzare questo processo, proseguiranno nell’utilizzo.



COSA SONO?

Gli strumenti compensativi sono sempre volti 
all’acquisizione dell’autonomia ma necessitano di 
una fase iniziale di apprendimento per essere 
usati al meglio. 

Di base, un buon strumento compensativo è quello che richiede 
poco sforzo nell’apprendere come utilizzarlo, che è semplice e 
immediato e che lascia intatte, nel suo utente, le risorse e le 
energie per dedicarsi alle attività di studio e di comprensione dei 
contenuti. 



LETTURA

- SINTESI VOCALE 

- LIBRI DIGITALI

- AUDIOLIBRI



SINTESI 
VOCALE

La voce sintetica, o sintesi vocale, è un software in grado di 
far parlare il computer trasformando in voce un file di testo.

Alcuni programmi permettono di regolare:  la velocità di 
lettura, il tipo di voce (ad es. maschile o femminile),  la 
modalità di lettura: fonema per fonema, parola per parola o 
per intera frase

Alcuni lettori di sintesi vocale permettono la funzione karaoke, 
ossia la possibilità di evidenziare progressivamente le 
componenti del testo letto dalla sintesi. In questo modo la 
lettura può essere seguita visivamente e non solamente 
attraverso l’ascolto. 

Nell’apprendimento di una lingua straniera, la sintesi vocale 
può essere utilizzata per allenare l’ascolto della corretta 
pronuncia. 



PROBLEMA:

La sintesi legge male! 

Non solo perché ha una voce meccanica, ma perché legge senza capire cosa sta 
leggendo!

Errori di lettura che possono danneggiare la comprensione:

- di pronuncia, in particolare nel caso di parole omografe ma non omofone 
- pause sbagliate: omesse quando necessarie o inserite, fuori luogo



Leggere con la sintesi è 
un terzo modo di 
comprendere,
diverso sia dalla lettura 
del testo che dall’ascolto

Ciascuno dei tre modi presenta: 

● elementi di difficoltà 
● elementi di facilitazione





1

2

3

4

verificare comprensione da ascolto uso di una sintesi con effetto karaoke

uso libri digitali in pdf bilanciare con le info visive la scarsa espressività 
della sintesi

Per un’efficace compensazione con la sintesi vocale





LIBRI DIGITALI

Sono una copia digitale 
della versione cartacea in 
formato PDF,

Sono utili per agevolare 
lo studio in autonomia,

Sono pronti per essere 
utilizzati con la sintesi 
vocale,

Facilitano la creazione di 
mappe e lo svolgimento 
di esercizi direttamente 
sul libro.



AUDIOLIBRI



REGISTRATORE



SCRITTURA
SOFTWARE DI VIDEOSCRITTURA

RICONOSCIMENTO VOCALE

PROGRAMMI DI DATTILOGRAFIA



PROGRAMMA 
VIDEOSCRITTURA

È un software che permette di creare un testo, 
usando la tastiera, e di redigere testi ordinati e 
in tempi ridotti

alcuni programmi funzione di predittore

Il computer può aiutare solo ad individuare e 
correggere gli errori usando gli strumenti di 
controllo:

- correttore ortografico
- sintesi vocale



CORRETTORE  
ORTOGRAFICO

Il correttore ortografico è disponibile nei più comuni 
programmi di scrittura.

È di uso facile e immediato ma non fornisce 
indicazioni univoche (va sempre interpretato)

Individua errori di ortografia e battitura



SINTESI 
VOCALE

La sintesi vocale offre un riscontro uditivo 
Immediato a quanto viene scritto.

Rivela anche errori di tipo sintattico lessicale (non 
solo ortografico) ed è molto immediata ed efficace. 

ma bisogna ricordare che:

si tratta di un sistema compensativo non 
riabilitativo;

sapere che una parola non è scritta come dovrebbe 
non significa aver individuato l'errore (né, tanto 
meno, saperlo correggere).



COSA è MEGLIO USARE?

SINTESI + CORRETTORE 

TUTTI E DUE INSIEME



DETTATORE VOCALE

Consente di scrivere un testo dettandolo attraverso un microfono 
collegato al computer.

Presente gratuitamente in google.

Utile ma il soggetto deve essere in grado di verificare se esso 
coincide con quanto intendeva effettivamente scrivere, cosa 
estremamente difficile in caso di DSA.



Affinché la videoscrittura diventi un sistema 
compensativo di uso quotidiano è 
indispensabile l'impostazione dattilografica

(dieci dita)





Come insegnare ad 
usare correttamente 

la tastiera:

• seguire un “metodo”

• servirsi di appositi programmi tutor (es. tutore 
dattilo, scrivere veloci con la tastiera)

• organizzare brevi ma regolari momenti

di addestramento



Problemi 
più 
frequenti:

- forte rischio di calo di motivazione in

un'attività che è molto ripetitiva e può

risultare quindi noiosa;

- difficoltà a trovare il tempo necessario

per svolgere questo addestramento.



FORMULARI







LINEA DEL 20 E DEL 100



CALCOLATRICE

I prerequisiti per l’uso della calcolatrice sono la 
capacità di scrivere e leggere i numeri e, nel caso si
debbano risolvere dei problemi, la comprensione del 
testo del problema e la capacità di individuare i termini
e le operazioni da svolgere per risolverlo.

Un possibile limite della calcolatrice è che, con il suo 
uso, lo studente lascia allo strumento il compito
di svolgere quelle operazioni che, se effettuate 
manualmente, gli consentirebbero di comprendere 
meglio
e di applicare i concetti spiegati dall’insegnante. Per 
evitare che ciò accada, nelle fasi di apprendimento
delle operazioni si può ricorrere alla calcolatrice solo in 
un secondo momento, per controllare i calcoli
svolti autonomamente. La calcolatrice deve essere 
infatti intesa dallo studente come uno strumento che
favorisce flessibilità ed autonomia in alcune parti del 
compito e non come una soluzione a tutti i problemi.



EQUIVALENZE



TABELLINE 
E DIVISIONI



PROBLEMI



ESEMPI DI 
ESERCIZI SVOLTI



MISURE 
DISPENSATIVE



Dispensa dalla lettura a voce alta  Dislessia;

Lettura delle consegne degli esercizi e/o prove su supporti digitalizzati leggibili dalla sintesi vocale;  Dislessia, Difficoltà comprensione;

Dispensa dalla scrittura sotto dettatura  Disortografia, Disgrafia;

Dispensa dal copiare dalla lavagna  Disortografia, Disgrafia, Discalculia;

Dispensa dall’uso del corsivo  Disgrafia, Disortografia;

Dispensa dalla valutazione degli errori ortografici e/o sintattici  Disortografia;

Dispensa dalla valutazione dei calcoli ma non dei procedimenti  Discalculia;

Dispensa dallo studio mnemonico (formule, date, ecc.,) difficoltà memoria;

Dispensa tempi standard  scarsa automatizzazione;

Dispensa da un eccessivo carico di compiti e di studio  tutti i DSA;

Dispensa sovrapposizione interrogazioni e verifiche  tutti i DSA;

Riduzione e adattamento numero esercizi nelle verifiche scarsa automatizzazione;

Parziale sostituzione/completamento delle verifiche con prove orali  tutti i DSA;



METODO DI STUDIO



Per diventare un buon studente è necessario avere buone abilità organizzative, 
motivazionali e metacognitive, di elaborazione personale del materiale di studio 
e flessibilità nella scelta delle strategie più opportune;

•Nello studio sono implicate variabili di tipo cognitivo, metacognitivo, emotivo e 
di personalità;

•Dedicare allo studio un tempo limitato in “piena forma” e senza distrazioni: non 
è solo la quantità, ma la qualità del tempo che conta;

 “Il primo strumento compensativo per uno studente con DSA è 
un buon metodo di studio”;



FASI :
1.In classe: seguire la lezione, capire cosa l’insegnante consideri 
importante conoscere, chiedere spiegazioni;
2.A casa: il giorno stesso della spiegazione riguardare contenuti ed 
annotazioni; costruire le mappe, simulare una verifica;
3.Durante le verifiche: usare le mappe, valutare i tempi necessari per le 
varie parti della prova;
4.Dopo le verifiche: “c’è qualcosa da perfezionare nel mio metodo?”



LE MAPPE 
CONCETTUALI:

Esplicitano visivamente i concetti favorendo la comprensione e la 
consapevolezza;

•Aiutano ad attribuire e memorizzare termini specifici prima sconosciuti (anche 
per le lingue straniere);

•Aiutano a memorizzare i contenuti soprattutto perché ne favoriscono 
l’organizzazione logica ed evidenziano i collegamenti tra le informazioni;





Come scegliere lo strumento 
compensativo?



Caratteristiche della persona: è fondamentale conoscere le aree di debolezza del soggetto per sapere 
esattamente di che cosa ha bisogno e compensarne così le difficoltà. IMP individuare anche punti di forza e 
capacità, interessi.

Funzionalità dello strumento compensativo:quali sono realmente le funzioni di cui lo strumento dispone, la 
loro accessibilità e usabilità, nonché efficienza. È altrettanto fondamentale sapere in che particolare contesto

Caratteristiche tecniche: si riferiscono ad aspetti quali le caratteristiche fisiche dello strumento su cui 
utilizzare il software (mobile, PC o via web), il sistema operativo installato sul dispositivo, il costo, rapporto 
qualità-prezzo.



DSA e lingue 
straniere

L’apprendimento di una lingua straniera è senza dubbio un 
compito impegnativo per uno studente con
DSA, a causa dell’interazione spesso non ottimale fra tre 
variabili:

a. Le caratteristiche individuali dello studente,
b. Le caratteristiche della lingua (ORTOGRAFIA NON 
TRASPARENTE, DIVERSA SINTASSI,)
c. L’ambiente di apprendimento



STRUMENTI

- SINTESI VOCALE IN LINGUA

- MAPPE GRAMMATICALI

- VOCABOLARIO DIGITALE e/o VOCABOLARIO PER IMMAGINI

- FORMULARI DI LESSICO

- TECNICHE MNEMONICHE PER APPRENDERE NUOVI VOCABOLI




